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nel cammino verso la piena unione delle Diocesi di Cuneo e di Fossano 
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SANTA MARIA E SAN GIOVENALE 
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In copertina: Le nozze di Cana, Giuseppe Cordiano 

Comunità monastica di Bose 
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RITI INIZIALI 
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CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

PRESIEDUTA DA 

EMIL PAUL TSCHERRIG 

NUNZIO APOSTOLICO IN ITALIA 

 

 
INGRESSO 

Quando il popolo è radunato, il Nunzio Apostolico, l’Arcivescovo Metropolita, i vescovi concelebranti, i 

presbiteri, i diaconi e i ministri, si avviano verso l’ingresso principale della chiesa, dove sarà celebrata la Santa 

Messa. 
 

 

CANTO D’INGRESSO 
Laudate, laudate Dominu, 
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MONIZIONE INTRODUTTIVA 

Il Rettore del Santuario saluta il Nunzio Apostolico, l’arcivescovo metropolita, i vescovi e tutti i presenti 

introducendo l’evento di unificazione sotto la protezione della Madre della Divina Provvidenza. 
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ANNUNCIO DELLA SOLENNITÀ DELLA MADRE DI PROVVIDENZA 

 

Cantore 

 

 

Assemblea 
 

 

 

 

 

 

Cantore 
 

 

 

 

Assemblea 
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ELOGIO 

 

Diacono 

Solennità della Beata Vergine Maria, 

Madre della Divina Provvidenza, 

che cinque secoli fa nella campagna di Cussanio 

apparve a Bartolomeo Coppa, 

mandriano sordomuto e povero. 

A lui Maria affida una parola profetica 

da portare alla vicina Fossano: 

“Convertitevi, altrimenti il male vi travolgerà”. 

Bartolomeo annuncia ai fossanesi il messaggio, 

ma viene deriso e umiliato, 

il loro rifiuto e la loro indifferenza lo riducono al silenzio. 

Tornato a Cussanio, stanco e amareggiato si addormenta, 

e la Madonna tornando a trovarlo gli dona un pane 
perché riprenda forza e coraggio per continuare l’annuncio. 

Bartolomeo ridestandosi crede di aver sognato, 

ma si ritrova tra le mani quel pane che Maria gli aveva donato. 

Comprende, e ritorna a Fossano con fiducia, 

ma il messaggio svanisce nel nulla 

per l’egoismo e l’indifferenza della gente. 

Poco tempo dopo l’ombra nera della peste 

oscurò il cielo e seminò angoscia e morte 

nelle case e tra le strade della città. 

Allora il cuore dei sopravvissuti 

si volse alla Vergine 

invocando con fede l’aiuto e il perdono 

per il male commesso e il bene non compiuto. 

Il popolo pellegrino si incamminò sulla strada di Cussanio 

per invocare la Provvidenza con la Fede, 

per costruire il futuro con la Speranza, 

per servire i fratelli con la Carità. 

Oggi, la Chiesa di Cuneo-Fossano, devota e riconoscente, 

venera la Madre della Divina Provvidenza come sua Patrona, 

celebrandone la memoria l’8 maggio di ogni anno. 
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Assemblea 
 

 

 

 

 

Cantore 
 

 

 

 

 

Assemblea 
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SEGNO DI CROCE  

 

Nel nome del Padre, 

del Figlio e dello Spirito Santo 

Amen. 
 

SALUTO 
 

La grazia e la pace 

nella santa Chiesa di Dio 

sia con tutti voi. 

E con il tuo spirito. 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Oggi, celebrando la vittoria di Cristo 

sul peccato e sulla morte, 

siamo chiamati a morire al peccato 

per risorgere alla vita nuova. 

Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre. 

 

Segue una breve pausa di silenzio. 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 

che ho molto peccato 

in pensieri, parole, opere e omissioni, 

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 

E supplico la beata e sempre Vergine Maria, 

gli angeli, i santi e voi fratelli e sorelle, 

di pregare per me il Signore Dio nostro. 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati 

e ci conduca alla vita eterna. 

Amen. 

 

INVOCAZIONI 
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INNO 

 

 

E pace in terra agli uomini, amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

 

Perché tu solo il Santo, 

tu solo il Signore, 

tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

 

 

COLLETTA 

 

O Dio, che per mirabile intervento 

della Vergine Maria, Madre della Divina Provvidenza, 

ti sei degnato di incoraggiarci alla conversione, 

salvaci dal peccato e da ogni pericolo 

e guidaci alla gioia senza fine. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
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I LETTURA 
Atti 1, 12-14 

 

Dagli Atti degli Apostoli. 

 

 

Dopo che Gesù fu assunto in cielo 

i discepoli ritornarono a Gerusalemme 

dal monte detto degli Ulivi, 

che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in 

giorno di sabato. 

 
Entrati in città, 

salirono nella stanza al piano superiore, 

dove erano soliti riunirsi: 

vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, 

Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, 

Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota 

e Giuda figlio di Giacomo. 

 

Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, 

insieme ad alcune donne 

e a Maria, la madre di Gesù, 

e ai fratelli di lui. 

 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 

Sal Salmo 84 
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II LETTURA 
 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati. 
 

 

 

Gal 4, 4-7 

 

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, 

Dio mandò il suo Figlio, 

nato da donna, 

nato sotto la Legge, 

per riscattare quelli che erano sotto la Legge, 

perché ricevessimo l’adozione a figli. 

E che voi siete figli 

lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori 

lo Spirito del suo Figlio, 

il quale grida: «Abbà! Padre!». 

Quindi non sei più schiavo, ma figlio 

e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio. 

 

 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
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ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
 

CdP 269 mod. B 
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 VANGELO 

 

Il Signore sia con voi. 

E con il tuo spirito. 

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni. 

Gloria a te, o Signore. 

 

 

INCENSAZIONE 
 

2, 1-11 

 

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea 

e c’era la madre di Gesù. 

Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 

Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 
«Non hanno vino». 

E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? 

Non è ancora giunta la mia ora». 

Sua madre disse ai servitori: 

«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
Vi erano là sei anfore di pietra 

per la purificazione rituale dei Giudei, 

contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. 

E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; 

e le riempirono fino all’orlo. 

Disse loro di nuovo: «Ora prendetene 

e portatene a colui che dirige il banchetto». 

Ed essi gliene portarono. 
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Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, 

colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove 

venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua 

– chiamò lo sposo e gli disse: 

«Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio 

e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. 

Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». 

 

Questo, a Cana di Galilea, 

fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; 

egli manifestò la sua gloria 

e i suoi discepoli credettero in lui. 

 

Acclamiamo la parola del Signore. 

 
ACCLAMAZIONE AL VANGELO 

 

 

 

 

 

 

OMELIA 
 

 

 

SILENZIO 



20  

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Vescovo 
 

La Chiesa, 

nella gioia per la risurrezione del suo Signore, 

eleva al Padre la sua preghiera 

perché il suo Spirito la sostenga con la sua luce 

nel camino verso il Regno. 
 

Cantore 
 

 

INTENZIONI 

 

1. Per la Chiesa: 

o Signore, donale la tua Luce. Veni Sancte Spirutus. 

 
2. Per il papa Francesco, per il nostro vescovo Piero: 

o Signore, dona loro salute e forza. Veni Sancte Spirutus. 

3. Per il mondo intero: 

o Signore, dona pace e riconciliazione. Veni Sancte Spirutus. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vescovo 

4. Per i sofferenti: 

o Signore, dona consolazione. Veni Sancte Spirutus. 

5. Per tutti i defunti: 

o Signore, risvegliali nel giorno senza tramonto. Veni Sancte Spirutus. 

6. Per noi tutti: 

o Signore, donaci una vita rinnovata. Veni Sancte Spirutus. 

 

O Padre, 

ascolta la nostra preghiera che sale a te 

per mezzo di Cristo, tuo Figlio, 

e nostro unico Signore. 

Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
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PREPARAZIONE DEI DONI 

Mentre il vescovo riceve i doni, la schola accompagna la processione offertoriale: 

 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: 

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, 

frutto della terra e del lavoro dell'uomo; 

lo presentiamo a te, 

perché diventi per noi cibo di vita eterna. 

Benedetto nei secoli il Signore. 

 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: 

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, 

frutto della terra e del lavoro dell'uomo; 

lo presentiamo a te, 

perché diventi per noi bevanda di salvezza. 

Benedetto nei secoli il Signore. 

Umili e pentiti accoglici, o Signore: 

ti sia gradito il nostro sacrificio 

che oggi si compie dinanzi a te. 

Lavami, Signore, da ogni colpa 

purificami da ogni peccato 

Pregate, fratelli e sorelle, 

perché il mio e vostro sacrificio 

sia gradito a Dio, Padre onnipotente. 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 

a lode e gloria del suo nome, 

per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 

Accogli, Dio misericordioso, 

le offerte che ti presentiamo 

nel devoto ricordo della Vergine Madre, 

e trasforma la nostra vita 

in sacrificio perenne a te gradito. 

Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

 

 

 

Ubi caritas 
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PREFAZIO 

La Vergine Maria, ministra di pietà e provvida madre 

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 

In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
È cosa buona e giusta. 

È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, * 

rendere grazie sempre e in ogni luogo * 

a te, Signore, Padre santo, * 

Dio onnipotente ed eterno. ** 

Per un disegno mirabile della tua provvidenza, * 

la Vergine Maria, 

adombrata dallo Spirito Santo, * 

ha generato il Salvatore del mondo. ** 

 

Maternamente sollecita verso i giovani sposi, 

a Cana di Galilea supplicò il Figlio, * 

che diede inizio ai segni prodigiosi 

e manifestò la sua gloria: * 

l'acqua si mutò in vino, 

i convitati esultarono e i discepoli credettero nel Maestro. ** 

Ora, assisa alla destra del Figlio, * 

veglia sulla Chiesa che lotta, che soffre, che spera, 

come madre premurosa e dispensatrice di grazia, * 

e assiste ciascuno dei figli, 

che Cristo Gesù le ha affidato dalla croce. ** 

 

E noi, * 

uniti* agli angeli e ai santi, * 

cantiamo senza fine * 

l'inno della tua gloria: ** 
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SANTO 
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PREGHIERA EUCARISTICA II 

 

Veramente santo sei tu, o Padre, 

fonte di ogni santità. 

Ti preghiamo: 

santifica questi doni con la rugiada del tuo Spirito 

perché diventino per noi 

il corpo e  il sangue del nostro Signore, Gesú Cristo. 

Egli, consegnandosi volontariamente alla sua passione, 

prese il pane, rese grazie, 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 

QUESTO É IL MIO CORPO 

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 

 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 

prese il calice, 

di nuovo rese grazie, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 

QUESTO É IL CALICE DEL MIO SANGUE 

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 

ANAMNESI 

 

CdP 335 
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Celebrando il memoriale 

della morte e risurrezione del tuo Figlio, 

ti offriamo, Padre, 

il pane della vita e il calice della salvezza, 

e ti rendiamo grazie 

perché ci hai resi degni di stare alla tua presenza 

a compiere il servizio sacerdotale. 

Ti preghiamo umilmente: 

per la comunione al corpo e al sangue di Cristo 

lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo. 

 

1 C Ricordati, Padre, della tua Chiesa 

diffusa su tutta la terra: 

rendila perfetta nell'amore 

in unione con il nostro Papa Francesco, 

il nostro Vescovo Piero 

i presbiteri e i diaconi. 

 

2 C Ricordati dei nostri fratelli e sorelle 

che si sono addormentati 

nella speranza della risurrezione 

e, nella tua misericordia, di tutti i defunti: 

ammettili alla luce del tuo volto. 

Di noi tutti abbi misericordia, 

donaci di aver parte alla vita eterna, 

insieme con la beata Maria, 

Vergine e Madre di Dio, 

san Giuseppe, suo sposo, 

gli apostoli, 

San Michele Arcangelo, san Giovenale, san Dalmazzo e tutti i santi, 

che in ogni tempo ti furono graditi, 

e in Gesù Cristo tuo Figlio 

canteremo la tua lode e la tua gloria. 
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DOSSOLOGIA 

CdP 349 
 

 

RITI DI COMUNIONE 

PREGHIERA DEL SIGNORE 

 

Guidati dallo Spirito di Gesù 

e illuminati dalla sapienza del Vangelo, osiamo dire: 
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Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni; 

e con l'aiuto della tua misericordia, 

vivremo sempre liberi dal peccato 

e sicuri da ogni turbamento, 

nell'attesa che si compia la beata speranza, 

e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

 
EMBOLISMO 

 

Tuo è il regno, 

tua la potenza 

e la gloria nei secoli. 

 

 

IL DONO DELLA PACE 
 

 

 

Signore Gesú Cristo, 

che hai detto ai tuoi apostoli: 

"Vi lascio la pace, vi do la mia pace", 

non guardare ai nostri peccati, 

ma alla fede della tua Chiesa, 

e donale unita e pace secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Amen. 

La pace del Signore sia sempre con voi. 

E con il tuo spirito. 

 

Diacono 

 

Nello Spirito del Signore Risorto, 

scambiatevi il dono della pace. 
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FRAZIONE DEL PANE 
Berthér - Deflorian 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNIONE 

 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, 

che per volontà del Padre 

e con l’opera dello Spirito Santo 

morendo hai dato la vita al mondo, 

per il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue 

liberami da ogni colpa e da ogni male, 

fa’ che sia sempre fedele alla tua legge 

1e non sia mai separato da te. 

 

Ecco l'Agnello di Dio, 

ecco colui che toglie i peccati del mondo. 

Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

 
O Signore, non sono degno 

di partecipare alla tua mensa: 

ma di' soltanto una parola 

e io sarò salvato. 
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CANTO DI COMUNIONE 

 

Al banchetto delle nozze 

A.  Ruo Rui 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Pane del cammino 
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DOPO LA COMUNIONE 

 

Preghiamo 

 

O Dio, che in questa celebrazione in onore di Maria, 

Madre di Cristo tuo Figlio, 

ci hai resi partecipi della tua redenzione, 

fa’ che godiamo la pienezza dei tuoi benefici 

e comunichiamo sempre più profondamente 

al mistero della salvezza. 

Per Cristo nostro Signore. 

 
Amen. 
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ANNUNCIO DELLA PIENA UNIONE 
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ANNUNCIO DEL NUNZIO APOSTOLICO 

Il Nunzio Apostolico dice: 

 

 

Fratelli e sorelle, 

con questa solenne Eucaristia 

si sta compiendo il cammino delle 

Chiese di Cuneo e di Fossano 

verso la piena unione in una sola 

Diocesi. 

Nelle prossime settimane verrà 

pubblicato il Decreto del papa 

che sancisce tale unione, con efficacia 

dal primo luglio. 

Pregate Dio per il nostro papa 

Francesco, 

principio e fondamento visibile 

dell’unità della fede e della comunione 

nella carità, 

che ha affidato al vescovo Piero Cuneo 

e Fossano 

e ora le unisce in un’unica Chiesa locale 

per rafforzare la testimonianza al 

Vangelo di Gesù Cristo. 
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ACCLAMAZIONE CdP 623 

 

 

 

CONSEGNA DEL PASTORALE 

Il Metropolita consegna il pastorale al vescovo diocesano mentre il Nunzio apostolico dice: 

 

Ricevi il pastorale, 

segno del tuo ministero di pastore: 

abbi cura di tutto il gregge 

nel quale lo Spirito Santo 

ti ha posto come vescovo 

a reggere la chiesa di Dio. 

 
INSEDIAMENTO 

Il Nunzio apostolico invita il vescovo diocesano a sedersi sulla cattedra mentre egli siede sul faldistorio alla 

destra della cattedra sino ad allora occupato dal vescovo diocesano. 

 
ACCLAMAZIONE 
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BENEDIZIONE DEL POPOLO DI DIO 

Il Nunzio apostolico invita il vescovo diocesano a benedire il popolo di Dio. 

 

Aspergi il popolo di Dio, 

guida i discepoli di Cristo Maestro e Signore, 

nel cammino della verità e della vita, 

dal fonte battesimale 

alla mensa del sacrificio eucaristico. 

 

Interceda per te e per tutti 

la Santissima Madre della Divina Provvidenza 

Patrona di questa nuova Diocesi. 

 

 
ACCLAMAZIONE 
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ASPERSIONE 

Il vescovo, accompagnato dal diacono e dall’accolito che regge il catino dell’acqua lustrale, percorre la 

piazza aspergendo il popolo a lui affidato. Nel frattempo la Schola canta. 
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RITI DI CONCLUSIONE 
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OMAGGIO ALLA VERGINE 

Il Vescovo, rivolto con tutta l’assemblea verso l’immagine della Madonna, innalza la supplica alla Madre 

della Divina Provvidenza, a cui, l’assemblea si unisce con l’inno proprio del santuario. 

Il Rettore infonde l’incenso nell’incensiere del loggiato. 

 

SUPPLICA 

Il Vescovo Piero rivolto verso la Madre della Provvidenza prega a nome di tutta la Chiesa di Cuneo-Fossano: 

Maria Immacolata, 

dolce Madre di Provvidenza, 

che, con misterioso atto di materno affetto, 

due volte apparisti qui nella campagna fossanese; 

tu che donasti al povero Bartolomeo 

il pane, la parola e l’udito; 

tu che invitasti i fossanesi 

a tornare con cuore pentito a Cristo tuo figlio, 

concedi a noi, che qui riuniti ti supplichiamo, 

il pane di vita per il nostro spirito. 

Fa’ di noi dei docili ascoltatori 

della parola di Dio. 

Rendici coraggiosi annunciatori 

delle meraviglie del Signore. 
Prendici per mano, Madre nostra: 

con te cammineremo sicuri 

verso il Cristo tuo figlio, che libera e salva. 

Maria, Vergine santa, 

continua con noi l’opera della tua pietà materna 

e proteggi i tuoi devoti figli 
che in te pongono tutta la loro confidenza. 

Sii tu il nostro rifugio, la nostra difesa, 

la nostra guida nel pellegrinaggio di questo mondo. 

Consolaci nelle afflizioni e nelle prove, 

proteggici nei pericoli e nelle difficoltà. 

Spronaci perché, sul tuo esempio, 

mettiamo la nostra vita, con gioia e semplicità, 

a servizio di Dio e dei fratelli. 

 
Concedici, o Madre di Provvidenza, 

dopo averti invocata come nostra speranza qui in terra, 

di contemplarti e amarti come Madre gloriosa nel cielo. 
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INNO 
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RINGRAZIAMENTI 

Il Vescovo ringrazia il Santo Padre, affidando al Nunzio Apostolico i sentimenti di riconoscenza del Popolo di 

Dio radunato nella nuova Diocesi di Cuneo-Fossano sotto la protezione della Madre della Divina Provvidenza. 

 

 

BENEDIZIONE 

 

Il Signore sia con voi. 

E con il tuo spirito. 

 

Sia benedetto il nome del Signore. 

Ora e sempre. 

Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 

Egli ha fatto cielo e terra. 

 

Vi benedica Dio onnipotente, 

Padre  e Figlio  e Spirito  Santo. 

Amen. 

 

CONGEDO  

 

Glorificate il Signore con la vostra vita. 

Andate in pace. 

Rendiamo grazie a Dio. 
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CANTO 

Chiesa del risorto 
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La piena unione della Chiese di Cuneo e di Fossano in una sola Diocesi si sta 

compiendo con l’atto di affidamento alla Madre della Divina Provvidenza, nostra 

Patrona. Alla sua intercessione affidiamo tutte le nostre comunità, 43 Unità 

pastorali in 39 Comuni, qui rappresentate: le chiamiamo per nome, 

partendo dalle città di Cuneo e di Fossano, e poi andando dalle montagne alla 

pianura. 

 

1. Comune di Cuneo, con l’Unità pastorale del Centro storico, le due Unità 

pastorali dell’Oltregesso, le tre Unità pastorali dell’Oltrestura, e le 

Parrocchie Sacro Cuore di Gesù, Cuore Immacolato di Maria, San 

Giovanni Bosco, San Paolo, San Rocco e Confreria 

2. Comune di Fossano, con la Parrocchia di san Sebastiano e cinque Unità 

pastorali: Cattedrale, Sant’Antonio, Santa Maria del Salice, Spirito Santo 

e Romanisio 

3. Unità pastorale e Comune di Limone Piemonte 

4. Parrocchia e Comune di Vernante 

5. Parrocchia e Comune di Robilante 

6. Parrocchia e Comune di Roccavione 

7. Unità pastorale della Valle Gesso, 

con i Comuni di Entracque, Valdieri e Roaschia 

8. Unità pastorale dell’Alta Valle Stura, 

con i Comuni di Argentera, Pietraporzio, Sambuco, Vinadio e Aisone 

9. Unità pastorale e Comune di Demonte 

10. Unità pastorale e Comuni di Valloriate, Moiola e Rittana 

11. Unità pastorale e Comuni di Gaiola e Roccasparvera 

12. Unità pastorale dell’Alta Valle Grana, 

con i Comuni di Castelmagno, Pradleves, Monterosso Grana, Montemale 

e Valgrana 

13. Unità pastorale e Comune di Caraglio 

14. Unità pastorale e Comune di Bernezzo, con la parrocchia di San Rocco 

15. Unità pastorale e Comuni di Cervasca e Vignolo 

16. Unità pastorale e Comune di Borgo San Dalmazzo 

17. Unità pastorale e Comune di Boves, con le parrocchie di Rivoira, Mellana 

e Fontanelle 

18. Unità pastorale e Comuni di Castelletto Stura e Montanera 

19. Unità pastorali e Comune di Centallo 

20. Unità pastorale e Comuni di Villafalletto e Vottignasco 

21. Unità pastorale e Comuni di Genola e Savigliano 

22. Unità pastorale e Comune di Cervere 

23. Unità pastorale e Comune di Salmour 
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